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MEDIOCREDITO DELL’UMBRIA 

DIREZIONE CORPORATE

 

U.O. Supporto Operativo e Leggi Speciali

 


La misura 4.14 «Supporto alla competitività, all’innovazione delle imprese e dei sistemi di imprese turistiche» si articola in una serie di azioni volte a:

· migliorare la qualità dell’offerta turistica, mediante l’incentivazione soprattutto di strutture ricettive esistenti per per l’elevazione degli standards qualitativi e ambientali e la dotazione di servizi complementari favorendo le condizioni per prolungare la stagione turistica;
· suscitare un turismo innovativo mediante l’incentivazione di strutture per il golf, congressuali e promuovere l’escursionismo per la fruizione delle bellezze naturali ed ambientali;

· creare strutture di grande attrazione ricreativa e culturale con particolare riferimento ad una utenza giovanile e scolastica e favorire la diffusione di piccole strutture ricettive nelle zone rurali e in centri storici per un turismo alternativo;

· incrementare la nautica da diporto favorendo modesti interventi per  incrementare l’esiguo numero dei posti barca attualmente esistenti;
· realizzare un sistema ricettivo finalizzato all’elevazione degli standards qualitativi e ambientali e dei livelli di classifica nell’ambito di tutto il territorio regionale attraverso il recupero di antiche masserie, torri e fortificazioni.

Iniziative da finanziare con le procedure delle ll.rr. 3/2001 e 23/2001:

A. Ammodernamento, completamento o realizzazione di nuovi impianti relativamente a piccoli porti turistici ed approdi;

Sarà data priorità alle proposte progettuali relative all’ammodernamento e/o completamento di strutture esistenti, nonché a strutture “leggere”.

B. Realizzazione di impianti sportivi-ricreativi e per il turismo culturale e sociale quali:

· aree attrezzate per equitazione e maneggi a servizio delle strutture ricettive e parchi a tema;
· impianti per il gioco del golf comprensivi di club-house e struttura ricettiva, aperta al pubblico;
· impianti per parchi tematici anche multimediali e parchi acquatici;
· strutture congressuali, centri congressi.
Unitamente agli impianti per il gioco del golf, sarà consentito realizzare una struttura ricettiva, al fine di incoraggiare ed orientare l’imprenditoria del settore verso un’attività (golf), assolutamente innovativa per la regione e creare le condizioni per originare un circuito per l’attrazione di una utenza medio-alta soprattutto europea.
C. Ammodernamento - ampliamento - riconversione ed adeguamento di strutture ricettive quali: alberghi, motel, villaggi-albergo, residenze turistico-alberghiere, campeggi, villaggi turistici, ostelli per la gioventù.
E’ consentito l’attrezzamento delle strutture con impianti di tipo specialistico finalizzato a cicli di trattamento di talassoterapia, dietetico, estetico e di relax rispondenti ai requisiti della L.R. 19 febbraio 1999, n.11.
D. Realizzazione di strutture ricettive costituite da una pluralità di trulli e case rurali esistenti coordinati e organizzati in complessi organici di residenze turistiche, per una capacità minima di 100 posti letto, autonome e dotate di centri servizi comuni che consentano la gestione unitaria delle stesse.
E. Recupero e restauro di antiche masserie, torri e fortificazioni, castelli, immobili di particolare pregio storico-architettonico da adibire a strutture ricettive. Sono suscettibili di incentivazioni i manufatti ricadenti nei territori di cui ai cinque itinerari PIS e rientranti nel regime giuridico della legge 01.06.1939, n.1089, ovvero avere una vetustà di almeno cinquant’anni.
Sarà data priorità a quelle iniziative i cui programmi prevedono requisiti minimi richiesti per una classificazione a 4 stelle (L.R. 11/1999).
F. Realizzazione o ammodernamento di strutture per la balneazione, e punti di ormeggio (D.P.R. n.509/1997) per il turismo nautico compreso opere a protezione della costa con esclusione degli spazi destinati alla ristorazione e somministrazione di cibi e bevande.
Iniziative da finanziare con il regime de minimis

G. Servizi di consulenza per l’acquisizione del marchio di qualità ecologica per le strutture turistiche, per la certificazione dei sistemi di qualità aziendale e di gestione ambientale secondo le norme ISO 9000, ISO 14001 ed EMAS, la progettazione di azioni di marketing e comunicazione aziendale, la creazione di marchi collettivi di filiera.
H. Interventi mirati allo sviluppo dell’autoimpiego e dell’autoimprenditorialità e finalizzati alla nascita di Microimprese nel settore del turismo, della fruizione e valorizzazione dei beni culturali e delle risorse ambientali. L’utilizzo di questa formula imprenditoriale è considerata uno degli strumenti più idonei per la promozione del lavoro soprattutto a favore di giovani e inoccupati.
Investimenti Agevolabili 
· Realizzazione di nuovi impianti

· Ampliamento: il programma che, attraverso un incremento dell’occupazione e degli altri fattori produttivi, sia volto ad accrescere la potenzialità delle strutture esistenti.

· Ammodernamento: il programma volto al miglioramento, sotto l’aspetto qualitativo, della struttura esistente e/o del servizio offerto, al miglioramento dell’impatto ambientale legato all’attività produttiva, alla riorganizzazione, al rinnovo e all’aggiornamento tecnologico dell’impresa, all’adozione di strumentazione informatica per il miglioramento del processo produttivo e/o dell’attività gestionale.
· Riconversione: il programma volto all’utilizzo di una struttura esistente per lo svolgimento di un’attività ammissibile diversa da quella svolta precedentemente.

COPERTURA GEOGRAFICA

Le direttrici lungo le quali si svilupperanno gli interventi sono:

A) Itinerario turistico – culturale “BAROCCO PUGLIESE”
a. Lecce – Lequile – S. Pietro in Lama – Galatina - Galatone – Nardò – Gallipoli – Otranto.

b. Mesagne - Francavilla F. – Manduria

c. Martina F. – Taranto

d. S. Severo – Foggia – Barletta

e. Putignano – Monopoli
B) Itinerario turistico – culturale “NORMANNO – SVEVO – ANGIOINO”
a. Apricena – Torremaggiore – Lucera - Foggia – Bovino

b. Vieste – Monte S. Angelo – Manfredonia - Cerignola

c. Trani – Barletta – Andria – Gravina - Altamura

d. Sannicandro di Bari - Bari – Conversano – Gioia del Colle – Taranto

e. Brindisi – Oria – S. Vito dei Normanni –

f. Melendugno - Vernole – Lecce – Copertino – Gallipoli – Corigliano – Otranto
C) Itinerario turistico – culturale “HABITAT RUPESTRI”
a. Gravina – Altamura – Laterza – Ginosa – Castellaneta – Mottola – Massafra – Crispiano – Grottaglie

D) Itinerario turistico – culturale “TURISMO, CULTURA, AMBIENTE DEL TERRITORIO DEL SUD SALENTO” delimitato dalla direttrice Gallipoli – Maglie – Otranto.

E) Itinerario turistico – culturale “TURISMO, CULTURA, AMBIENTE NEL GARGANO”
Soggetti beneficiari
· Destinatari delle azioni A –G sono le PMI del settore del turismo, singole o associate in forma consortile, di cui alle LL.RR. 3/2001 e 23/2001. L’azione H è invece rivolta alle Microimprese di nuova costituzione.

Per la determinazione della dimensione d’impresa si applicano i criteri fissati dal D.M. del 18/09/97 relativi alle imprese fornitrici di servizi (cfr. tabella).

	

	Parametri identificativi delle PMI

come aggiornati con

D.M. del 18/09/1997
	FORNITURA DI SERVIZI



	
	
	Piccole Imprese
	Medie Imprese

	1
	DIPENDENTI
limite massimo
(numero)
	20
	95

	2
	FATTURATO *
limite massimo
(mln di ECU**)
	2,7
	15

	
	TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE *
limite massimo
(mln di ECU**)
	1,9
	10,1

	3
	REQUISITO DI

INDIPENDENZA
	Il capitale o i diritti di voto dell'impresa non devono essere detenuti per un quarto o più da una sola impresa o congiuntamente (somma delle quote o dei diritti di voto) da più imprese di dimensioni superiori. Sono esclusi dal computo:

· le società di investimenti pubblici

· le società a capitale di rischio

· gli investitori istituzionali, a condizione che non esercitino alcun controllo individuale o congiunto


Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della misura

Tutte le azioni verranno attivate mediante gara ad evidenza pubblica rivolte a tutti i soggetti in possesso dei riquisiti soggettivi richiesti.
Le azioni A- B- C- D- E- F che seguono le modalità operative delle LL. RR. 3/2001 e 23/2001, avranno una regia regionale, ma i progetti saranno istruiti e gestiti dagli Istituti di Credito o società di servizi convenzionate.
Le azioni G e H, a titolarità regionale, saranno attuate con il regime DE MINIMIS, attivabile sempre mediante gara ad evidenza pubblica; in questo caso, la gestione dovrebbe essere completamente della Regione.
Criteri di ammissibilità
· per l’azione A: saranno finanziate solo le strutture “leggere” (tipo porti spiaggia, porti a secco, campi boe, pontili galleggianti ed altre tipologie eventualmente proposte dall’Autorità ambientale) non ricadenti in aree occupate da determinati habitat di interesse comunitario (da specificare in sede di bando) (cfr. siti Natura 2000);
· per l’azione B:  (tipologia di progetto campi da golf): non saranno ammessi a finanziamento progetti ricadenti in tutto o in parte in aree ad elevato pregio naturalistico, quali

- aree occupate da zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione RAMSAR e relativi bacini drenanti;

- aree coperte da habitat e/o compresenza di specie di interesse comunitario ai sensi degli allegati I e II della Direttiva Habitat inserite nei siti Natura 2000.

Criteri di priorità

Saranno adottati i seguenti criteri di valutazione:

· Rapporto tra capitale proprio investito e da investire nell’iniziativa e l’investimento complessivo dell’iniziativa medesima;

· valutazione della sostenibilità ambientale secondo i criteri e le modalità esplicitate nei bandi;

· previsione di servizi complementari di riqualificazione;

· programmi che prevedono un incremento della capacità ricettiva;

· iniziative che prevedono l'eliminazione di barriere architettoniche;

· per le proposte relative ai parchi tematici multimediali si terrà conto del livello di attrazione culturale con particolare riferimento all’utenza giovanile e scolastica.

Per gli interventi di cui alla lettera G, da realizzare con il regime de minimis, si utilizzeranno i seguenti criteri di priorità:

· servizi volti al miglioramento della sicurezza e delle prestazioni ambientali;

· attendibilità dei risultati attesi con riferimento alla struttura complessiva dell’azienda richiedente;

· grado di innovazione del progetto di consulenza;

· iniziative promosse da consorzi di imprese.

Per gli interventi di cui alla lettera H, da realizzare con il regime de minimis, si utilizzeranno i seguenti parametri:

· coerenza tra le caratteristiche del soggetto proponente e iniziativa proposta;

· cantierabiltà, ovvero esistenza di condizioni formali e sostanziali per ‘avvio dell’iniziativa a partire dalla Concessione delle agevolazioni;

· validità tecnica, economica e finanziaria dell’iniziativa. 
Inoltre, saranno assegnati punteggi di premialità in relazione ai seguenti  criteri:

· presenza di elementi di innovatività rispetto al contesto di riferimento; 

· compagini societarie a partecipazione femminile in misura non inferiore al 50%;

· compagini societarie che registrano la presenza di soci non occupati;

· sostenibilità ambientale da valutare secondo i criteri esplicitati nei bandi.

Tutte le iniziative devono comunque essere coerenti con gli strumenti di pianificazione delle destinazioni e degli usi del territorio che tengono conto del livello di tolleranza delle diverse zone in termini di impatto ambientale, economico e sociale.

Importanti connessioni, inoltre, sussistono con il programma nazionale di cui alla Legge 488/92 e con l’intesa istituzionale di programma tra lo Stato e la Regione Puglia (Accordo di Programma Quadro Sviluppo Locale). 

	Misura 4.14
	Supporto alla competitività e all’innovazione delle imprese e dei sistemi di imprese turistiche.  (FESR)

	SPESE AMMISSIBILI
	Per le Azioni   A  -  B  -  C -  D  -  E  -  F  - G   sono ammissibili le spese, al netto di IVA, riguardanti:

· le opere murarie e assimilabili comprendenti fabbricati funzionali allo svolgimento delle attività ammissibili;

· i relativi impianti generali tecnologici, macchinari e attrezzature, programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa;

· impianti e attrezzature sportive, parcheggi complementari alle strutture ricettive;

· recinzioni e sistemazione delle aree di pertinenza per attività culturali e ricreative;

· mobili ed arredi strettamente connessi all’attività aziendale con esclusione delle spese relative all’acquisto di quadri e tappeti di valore, posaterie d’argento e vasellame di pregio;

· spese generali.

In particolare, per le Azioni A - B - C - D - E l’intensità degli aiuti sarà quello consentito dalla disciplina della Legge n.488/1992.

Per l’azione H le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisizione di servizi per conseguire la certificazione di qualità.

Le norme dei bandi di accesso potranno predeterminare una soglia massima del contributo in conto capitale da concedere per ciascuna proposta progettuale.

Per le Azioni G – H - l’intensità degli aiuti, da erogarsi in conformità della disciplina comunitaria (GUCE  n. C/68/96) in materia di regime de minimis, è prevista nella misura massima del 50% della spesa ammissibile e per un totale di 100 mila Euro nell’arco del triennio.




Info point:        
(
Stefano Cocchieri

075/5693322

      stefano.cocchieri@bancaumbria.unicredit.it
	(
Emanuela Milletti

075/5693516
	emanuela.milletti@bancaumbria.unicredit.it

	(
Sabrina Brunozzi

075/5693478
	sabrina.brunozzi@bancaumbria.unicredit.it

	(
Raffaela Torricelli

075/5693600
	raffaela.torricelli@bancaumbria.unicredit.it

	(
Luisa Mancinelli            075/5693312
	luisa.mancinellidegliesposti@bancaumbria.unicredit.it

	(
Benedetta Rubini          075/5693395
	benedetta.rubini@bancaumbria.unicredit.it
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Telefax:

075/5693620

Sito web: http://www.legge488.com
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